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NOTA STAMPA 

SALINI, AD WEBUILD: “ORGOGLIOSI DI CONSEGNARE OGGI ALLA CITTA’ L’INTERA LINEA M4, 
PROGETTO SFIDANTE SOTTO IL CUORE DI MILANO REALIZZATO GRAZIE A COMPETENZE UNICHE 

DEL GRUPPO E DI TUTTE LE PERSONE CHE CI HANNO LAVORATO” 
  

CON L’APERTURA DI 13 NUOVE STAZIONI, SI COMPLETA L’INTERO TRACCIATO  
DELLA LINEA DI 15 KM CHE UNISCE IN 30 MINUTI PERIFERIA E CENTRO, DA EST A OVEST  

 
IL FUTURO NOSTRO E QUELLO DELLE GENERAZIONI FUTURE PASSA ATTRAVERSO LA 

REALIZZAZIONE DI INFRASTRUTTURE COMPLESSE E FORMAZIONE 
 

• Taglio del nastro dell’ultima tratta della linea con Matteo Salvini, Ministro delle Infrastrutture 
e dei Trasporti, e Beppe Sala, Sindaco di Milano 
 

• Progetto innovativo, scavato a profondità massima di 30 metri sotto la città, con significativi 
interventi di riqualificazione urbana e valorizzazione del patrimonio storico 
 

Milano, 12 ottobre 2024 – Attraversare la città di Milano da est a ovest in soli 30 minuti è da oggi possibile 
grazie alla Linea 4 della Metropolitana di Milano, realizzata da Webuild per conto del Comune di Milano. Si è 
tenuto stamani il viaggio inaugurale del primo treno, partito dalla stazione di San Cristoforo e diretto 
all’aeroporto di Linate, completando il percorso già parzialmente operativo dal 2023 da San Babila fino 
all’aeroporto in 12 minuti. Presenti alla cerimonia il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini, 
il sindaco di Milano Beppe Sala, e l’AD Webuild Pietro Salini, oltre al Ministro delle Infrastrutture e dei 
Trasporti greco Chrīstos Staikouras, in vista dell’inaugurazione prevista entro l’anno della Metropolitana di 
Salonicco, anch’essa realizzata da Webuild in consorzio.  

“Siamo qui oggi in rappresentanza di tutti coloro che hanno lavorato con noi a questo innovativo progetto 
che cambia il volto della città.  La Linea Blu – ha dichiarato Salini – è un’opera realizzata grazie alle competenze 
uniche di persone e imprese che con il loro lavoro hanno consegnato oggi una linea dal grande valore non 
solo ingegneristico, ma anche in termini di sostenibilità, valorizzazione del patrimonio storico e 
riqualificazione urbana. Essenziale il rapporto di costruttiva collaborazione con istituzioni e soci per 
consegnare in modo responsabile quest’opera, anche in un contesto storico molto complesso, come il periodo 
del Covid. La costruzione della M4 è stato il risultato di una visione di diverse amministrazioni che si sono 
succedute e che hanno voluto realizzare un sogno: consolidare la leadership di una città traducendo in fatti i 
valori fondanti di benessere condiviso espressi nella Costituzione. La visione è andata oltre la realizzazione di 
un progetto di mobilità sostenibile, pianificando la costruzione lungo tutto il percorso M4 di aree di 
rigenerazione urbana per far diventare questa città ancora più a misura d’uomo. Ringrazio le tante aziende 
della filiera, partner di eccellenza, e soprattutto le persone che a questo progetto hanno lavorato e che hanno 
portato a Milano competenze uniche, sviluppate lavorando ai più grandi progetti al mondo. Come altri 
progetti in corso in tutta la penisola, M4 è un esempio che conferma che l’Italia riesce a realizzare 
infrastrutture indispensabili per il futuro di milioni di persone”.  

Alla costruzione della Blu hanno lavorato tante donne e uomini espressione di Webuild e dei suoi partner 
Hitachi Rail e Mer Mec, con 16.000 persone coinvolte complessivamente in tutta la durata del progetto, tra 
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personale diretto e di terzi, oltre a 1.300 aziende di eccellenza della filiera. La cerimonia di oggi è stata anche 
occasione per ricordare l’operaio Raffaele Ielpo, con una targa commemorativa a lui dedicata, incidente 
purtroppo avvenuto in un cantiere con gli indici di sicurezza tra i migliori al mondo. 

La Blu è destinata a migliorare significativamente la mobilità urbana e a ridurre l’impatto ambientale del 
trasporto cittadino. Con l’inaugurazione di oggi, diventa operativo l’intero tracciato che conta in tutto 21 
stazioni e si estende per 15 chilometri. La rete metropolitana di Milano raggiunge così i 118 chilometri, 
diventando la sesta in Europa per estensione.  

La nuova linea potrà accogliere fino a 24 mila persone all’ora per senso di marcia, con una previsione di 86 
milioni di passeggeri all’anno, il che contribuirà ad evitare l’emissione di 75 mila tonnellate di CO2 su base 
annua. 

Quello della M4 è stato un progetto all’avanguardia da tanti punti di vista. La linea, completamente 
automatizzata e senza conducente, garantisce massima sicurezza ai passeggeri. Per la sua realizzazione sono 
stati scavati 25 chilometri di tunnel con impiego di TBM (Tunnel Boring Machine) e con stazioni realizzate 
anche a 1,5 metri di distanza dalle fondamenta dei palazzi. Sono stati rimossi circa 1,5 milioni di metri cubi di 
terreno e grazie a specifici nastri trasportatori, impiegati per smaltire la terra di scavo, sono stati evitati 75 
mila viaggi di camion nel centro della città.  

La Blu è anche la linea metropolitana più profonda di Milano, con i suoi 30 metri di profondità massima. E 
per la realizzazione delle gallerie secondarie, è stato adottato il metodo del congelamento, ecosostenibile e 
innovativo, che prevede l’impiego di azoto liquido per congelare l’acqua di falda,  agevolando le operazioni di 
scavo in terreni simili a quelli del sottosuolo milanese.  

Ma gli interventi non hanno coinvolto solo il sottosuolo milanese. Il progetto ha anche previsto la 
riqualificazione urbana di oltre 246 mila metri quadrati di aree urbane, di cui oltre 66 mila metri quadrati 
destinati al verde, con nuove piste ciclabili, parchi giochi, e una passerella ciclopedonale a San Cristoforo che 
unisce le due aree del quartiere passando sul Naviglio Grande e sulla stazione ferroviaria.  

La M4 di Milano è parte del track record di Gruppo che include la realizzazione di oltre 820 chilometri di 
linee metropolitane nel mondo, tra cui alcune delle più belle Stazioni dell’Arte della Metropolitana di Napoli, 
incluse le più volte premiate stazioni Università e Toledo. In Italia, sta realizzando la Linea C della 
Metropolitana di Roma, che attraverserà il cuore della capitale con stazioni museo che permetteranno di 
valorizzare l’importante patrimonio archeologico ritrovato nel corso degli scavi, e a Napoli la stazione 
Capodichino sulla Linea 1 e la stazione Monte Sant’Angelo sulla Bretella di Monte Sant’Angelo. All’estero, 
oltre che per la Metropolitana di Salonicco, il Gruppo è impegnato per il Grand Paris Express con la Linea 15 
Ovest, di recente aggiudicazione, e il Lotto 2 della Linea 16, in corso di ultimazione.  

*** 

Webuild è leader globale nella progettazione e realizzazione di grandi infrastrutture complesse, specializzato in opere per mobilità 
sostenibile, energia idroelettrica, gestione e produzione di acqua ed edifici green. Riconosciuto da diversi anni come prima società al 
mondo per la realizzazione di infrastrutture nel settore acqua, il Gruppo è tra i 10 Top Player internazionali in Australia, Europa e Stati 
Uniti, con una presenza consolidata in 50 paesi. In quasi 120 anni di ingegneria applicata a oltre 3.200 progetti realizzati, Webuild 
vanta un track record che include la realizzazione di 14.140km di ferrovie e metro, 82.533km di strade e autostrade, 1.020km di ponti 
e viadotti, 3.408km di gallerie, 313 dighe e impianti idroelettrici. Tra i progetti più noti l’espansione del Canale di Panama, il Long 
Beach International Gateway in California, il Terzo Ponte sul Bosforo in Turchia, il ponte skytrain della linea metropolitana a Nord-
Ovest a Sydney, il grattacielo Kingdom Centre a Riad in Arabia Saudita, linee metropolitane a Copenaghen, Parigi, Roma, Milano, Doha 
e Riad. Tra i progetti in corso, la Nuova Diga Foranea di Genova, la Galleria di Base del Brennero, la Linea 4 della Metro di Milano e la 
Linea C della Metro di Roma, la linea ad alta capacità tra Genova e Milano, tratte ferroviarie sulle direttrici AV Napoli-Bari e AC 
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Palermo-Catania-Messina, il progetto idroelettrico Snowy 2.0 in Australia e il progetto Trojena per NEOM in Arabia Saudita. Al 30 
giugno 2024, con circa 90.000 persone il Gruppo Webuild ha registrato un backlog complessivo di €65 miliardi e oltre il 90% del backlog 
construction relativo a progetti legati all’avanzamento degli obiettivi di sviluppo sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite. Al 31 dicembre 
2023, il Gruppo ha registrato ricavi totali per €10 miliardi. Soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte di Salini 
Costruttori S.p.A., Webuild ha sede in Italia ed è quotata presso la Borsa di Milano (WBD; WBD.MI; WBD:IM). Dal 2021, è inclusa 
nell’indice MIB ESG, dedicato alle blue-chip italiane con le migliori pratiche ESG. 

Ulteriori informazioni su www.webuildgroup.com 

 

Contatti: 

Francesca Romana Chiarano                                                                      
Senior Manager - Relazioni con i Media  
Tel. +39 338 247 4827  
email: f.chiarano@webuildgroup.com 
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